
Accesso civico a dati e documenti 

Il diritto all’accesso civico consiste nella possibilità, per i cittadini, di accedere a dati, documenti e 

informazioni detenuti dalle pubbliche amministrazioni o dai concessionari di servizi pubblici. Tale 

diritto riguarda tanto i dati che sono oggetto di pubblicazione obbligatoria (laddove i medesimi dati 

non risultino pubblicati), quanto ogni altro dato (in tale ultima ipotesi nei limiti previsti dalla legge a 

tutela di altri interessi pubblici e/o privati: articolo 5 bis del d.lgs. n. 33/2013).  

Le strutture sanitarie accreditate ed a contratto con il Servizio Sanitario Regionale sono soggette al 

diritto di accesso civico in relazione ai soli dati, documenti e informazioni relativi allo svolgimento 

dell’attività di assistenza sanitaria.  

La richiesta deve consentire alla struttura di individuare il dato, il documento o l’informazione che si 

intende acquisire; sono pertanto inammissibili le richieste generiche. Nel caso di richiesta relativa a un 

numero manifestamente irragionevole di documenti, tale da imporre un carico di lavoro suscettibile di 

compromettere il buon funzionamento della struttura sanitaria, la stessa può respingerla per tutelare 

il buon andamento dell’attività amministrativa (Linee guida Agenzia nazionale anticorruzione-Anac su 

accesso civico generalizzato, paragrafo 4.2). 

 

L’accesso generalizzato, nello specifico, risulta disciplinato al comma 2 dell’art. 5 del d.lgs. 33/2013, 

come  modificato dal d.lgs. n. 97/2016, che così recita: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo 

sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 

partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti 

dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del 

presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo 

quanto previsto dall'articolo 5-bis”. 

 

Di seguito si riportano i recapiti dell’ufficio cui indirizzare la richiesta:  

direzionegenerale@clinicasantarita.it 

 

Il Titolare del potere sostitutivo in caso di inerzia è il Legale Rappresentante  

 

Class action 

La Casa di Cura Santa Rita SRL, nella Sua veste di erogatrice, tra gli altri, di servizi pubblici in 

convenzione con il SSN, non ha subito ad oggi class action da parte dei propri utenti. 

 

 


